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RELAZIONE TECNICO –ILLUSTRATIVA RELATIVA AL VAS 
(con allegati) 

 

 

OGGETTO: VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

“VAS” PROPEDEUTICA ALLA FORMAZIONE DI P.E.C. RELATIVO 

ALLA ZONA CP-E5 DEL VIGENTE P.R.G.C E DENOMINATO “ 

CANTUN VERD”. 

 

DOCUMENTO TECNICO ILLUSTRATIVO 

 

PREMESSA NEI CONFRONTI DELLA LOCALIZZAZIONE E DEI CONCETTI 

INFORMATORI DEL P.E.C. DI CUI ALL’OGGETTO 

 

- L’area CP-E5 è una zona  assai vasta: mq. 62.265, ben si presta ad una organizzazione 

urbanistica razionale e nel contempo valida ambientalmente. Si trova nella prima espansione 

di Saluzzo nelle direzioni Pinerolo e Valle Po. 

 

- Come da Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.C il comparto di intervento è unico, 

anche se l’effettiva esecutività avverrà poi per lotti o gruppi di lotti, comunque con una 

coerenza generale nell’esecutività delle opere di urbanizzazione. Secondo il P.R.G.C. vigente, 

sono realizzabili mc. 35100, di cui mc.10530 di edilizia convenzionata. Verranno recuperate 

le volumetrie, tramite demolizione con ricostruzione, di alcuni edifici rurali fatiscenti. Con 

l’apporto delle volumetrie recuperate si giungerà a realizzare mc.36.413. Tale apporto 

comporterà un incremento anche di edilizia convenzionata a da mc.10.530 a mc. 10.595 

 

- La viabilità esistente a largo raggio è rappresentata dalla via Monviso, prima 

circonvallazione del centro storico di Saluzzo, da corso Aldo Moro di unione tra la via 

provinciale per Pinerolo e la Piscina comunale di Saluzzo, e dal collegamento alla nuova 

circonvallazione di Saluzzo con direzioni Torino e Pinerolo. 

La viabilità di accesso esistente attuale è su due lati: via Filippo Turati verso nord –est e via 

Luigi Einaudi verso sud –ovest. 

 

- Con Deliberazione n… del ……….. il Consiglio Comunale e  con atto del Direttore 
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Generale del Comune repertorio n.    è stata stipulata la relativa convenzione contenente  la 

parte Urbanistica  che prevedeva: 

a) l’impegno dei Proponenti ( l’elenco dei proprietari interessati è allegato alla 

presente relazione) alla realizzazione delle seguenti opere infrastrutturali; 

b) la cessione al Comune di Saluzzo di tutte le aree necessarie alla realizzazione delle 

opere urbanistiche per un totale di mq.29.980 come definite nella tav. 6 di P.E.C.; 

c) Le opere previste verranno realizzate dei Proponenti per tranches coerenti alle 

realizzazioni edilizie nell’arco dei dieci anni di validità del P.EC. a partire dalla 

data della firma della Convenzione.;  

d) Le modalità di scomputo dei costi inerenti la realizzazione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria dagli oneri per il rilascio del permesso di 

costruire; 

e) I tempi di attuazione degli interventi 

f) Le opere urbanistiche riguardano la viabilità perimetrale di collegamento con le vie 

esistenti, Turati ed Einaudi, i parcheggi, la ciclopista, i marciapiedi e la 

sistemazione delle aree verdi; 

g) In particolare sul lato verso via Filippo Turati è prevista una fascia  di rispetto di 

m.90  circa di profondità nei confronti della ditta Sedamyl. Sono previste alberature 

e piantumazioni vive verdi atte alla mitigazione acustica e ambientale. 

h) Le infrastrutture tecniche riguardanti le reti di erogazione dei servizi (acquedotto, 

energia elettrica, gas), di smaltimento (acque reflue) e di illuminazione pubblica 

sono descritte in tav.7  che viene allegata. 

i) la regolamentazione dell’attività edilizia in base alla legislazione vigente con 

disposizioni in merito alle tipologie fabbricative ; 

j) le sanzioni per l'inosservanza degli obblighi assunti; 

 

 

- Seguono estratti di carta tecnica e catastali scala 1:5000 e 1:2000 con individuazione dell’area oggetto di 

intervento. 
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A1   =   5.763 mq.

A1   =   5.763 mq.

 

 

 

 

COMUNE DI SALUZZO – FG.43 

COMUNE DI SALUZZO – CARTA TECNICA REGIONALE 
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1) INQUADRAMENTO NORMATIVO. 

Attraverso al “codice dell’ambiente” (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) la 

legislazione del nostro Paese ha introdotto la VAS per i piani e i programmi. La normativa di 

cui sopra nella relativa parte è entrata in vigore il  31 gennaio 2007 quando  era però ormai in 

corso una riscrittura del relativo testo che è sfociata nel decreto legislativo 16 gennaio 2008, 

n. 4, vigente dal 13 febbraio 2008. 

Con tale normativa statale, è stato previsto l’obbligo per le Regioni di adeguare il loro 

ordinamento alle disposizioni predette dello Stato, adempimento ottemperato dalla Regione 

Piemonte con la delibera G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 (B.U.R. supplem. al n. 24, 

12.6.2008) che nella parte relativa all’ambito di applicazione  stabilisce quanto segue: 

“Deve essere effettuata obbligatoriamente una valutazione per tutti i piani e i 

programmi:  

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, 

industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, per la valutazione e gestione della qualità 

dell’aria ambiente, della pianificazione territoriale o della destinazione 

dei suoli e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, 

l’autorizzazione, l’area di localizzazione o, comunque, la realizzazione dei 

progetti sottoposti alle procedure di VIA; 

b)  per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di 

conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e di quelli classificati come siti di 

importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali, della flora 

e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d’incidenza 

ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 

settembre 1997, 357e s.m.i.. 

Il tema dell’ambito di applicazione è poi trattato in modo concreto nell’allegato II con 

riguardo ai singoli tipi di piani e di varianti per i quali elenca i casi: 

a) per i quali la V.A.S. è dovuta, 

b) per i quali occorre verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S., 

c) per i quali la V.A.S. è esclusa. 

Nello specifico il documento subordina a verifica preventiva di assoggettabilità le varianti 

strutturali che non hanno i caratteri di: 
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o varianti generali, 

o varianti che modificano l’impianto strutturale del P.R.G. e la funzionalità delle 

infrastrutture urbane di rilevanza sovracomunale, 

o varianti che incidono sulla “struttura generale dei vincoli nazionali e regionali 

indicati dal P.R.G. vigente a tutela di emergenze storiche, artistiche, 

paesaggistiche, ambientali, idrogeologiche”  

per le quali è previsto l’obbligo di V.A.S.. 

Parimenti l’allegato assoggetta a verifica preventiva di assoggettabilità le varianti parziali 

che interessano aree soggette a vincolo paesaggistico o costituenti aree protette.  

Relativamente agli strumenti urbanistici esecutivi il documento prevede invece la verifica di 

assoggettabilità a VAS solo nei casi in cui gli stessi prevedano progetti sottoposti a 

procedure di VIA o di Valutazione di incidenza o si ricada in aree soggette ad interferenze 

con attività produttive con presenza di sostanze pericolose o aree con presenza naturale di 

amianto. 

Con la Legge regionale n° 3/2013 modificata dalla successiva Legge Regionale 17/2013, 

norma che ha revisionato la legge urbanistica piemontese n° 56/1977 ed ha  recepito la 

disciplina della V.A.S., è stato confermato  l’assoggettamento a verifica preventiva di 

assoggettabilità a VAS per le varianti parziali,  limitando però l’analisi  agli  aspetti che non 

sono stati oggetto di precedente valutazione per i PRGC già integrati con rapporto ambientale 

come nel caso del Comune di Saluzzo. 

In merito agli strumenti urbanistici esecutivi, l’art. 39 della medesima legge, li assoggetta a 

verifica di assoggettabilità a VAS nei casi in cui le norme di attuazione del PRGC non 

prevedano per l’area interessata le prescrizioni tipologiche costruttive degli interventi ed i 

contenuti plano-volumetrici degli stessi come nel caso in specie. 

 

Si fa notare che il testo della prima revisione della legge urbanistica, contenuta nella 

richiamata legge regionale 3/2013, escludeva dalla VAS le varianti parziali interessanti aree 

ricomprese all’interno della perimetrazione del centro abitato individuato in conformità all’art. 

12 e con le procedure di cui all’art. 81, adempimento esperito dal Comune di Saluzzo con la 

DCC  del 25-11-2013  ad oggetto “PERIMETRAZIONE DEL CENTRO ABITATO DI CUI 

ALL’ARTICOLO 12, COMMA 2, NUMERO 5 BIS DELLA L.R. 05-12-1977 N° 56 COME AGGIORNATA 

DALLA L.R. 25-03-2013 N°3 e 12-08-2013 N° 17 – CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI 

FORMULATE DALLA REGIONE PIEMONTE ED APPROVAZIONE” . Tale  disposizione 

semplificativa non ha però retto alle verifiche dello Stato, pertanto con la L.R. 17/20013 il 



 

 
6 

 

dettato normativo  è stato riformulato  come sopra illustrato, nel quale nulla più rileva 

l’inclusione nel centro abitato delle aree oggetto di variante. 

Dal punto di vista operativo la verifica preventiva della necessità di sottoporre a valutazione 

ambientale il piano o programma, va condotta – come, del resto, avviene anche per la V.A.S. 

vera e propria – nelle fasi iniziali di elaborazione del piano, ciò è inevitabile a causa della 

natura stessa della valutazione ambientale. La verifica è condotta su di un documento tecnico 

illustrativo che indica i contenuti che si vogliono dare al piano e contiene le informazioni che 

consentono di stabilire se la V.A.S. occorre, oppure no. 

 

2) I VINCOLI ED I CARATTERI MORFOLOGICI 

Come sopra precisato il P.E.C. in oggetto interessa l’area individuata dal PRGC vigente 

approvato nell’anno 2012 come Zona CP-E5 all’angolo fra le vie Turati ed Einaudi e con 

collegamento a nord con il corso Aldo Moro, dal punto di vista morfologico è totalmente 

piana in parte minima edificata con edifici rurali di piccola dimensione, attualmente sistemata 

a prato. 

L’area ricade in zona di completamento, non è soggetta: 

o a vincolo paesaggistico ex D.Lgs 42/2004, (vincolo specifico istituito con  D.M. 

08.03.1963), 

o a vincoli derivanti dalla perimetrazione delle fasce fluviali del fiume Po,  

o a vincolo idrogeologico, 

o a vincolo ex art. 24 L.R. 56/1977, 

o a vincoli di rispetto stradale o cimiteriale. 

- ricade base alla carta di sintesi della pericolosità geomorfologica: 

 la zone ricade in classe di pericolosità I, di cui alla Circolare Presidente Giunta 

Regionale n° 7/LAP/1996. e in minima parte (quella non soggetta ad 

edificazione e sita in area verde)  nella classe di pericolosità II E . 

 

Art.32- Interventi edilizi ricadenti in classe I - settori privi di condizioni di pericolosità geologica  

32.1 Per questi settori ogni intervento è consentito nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/3/1988 n. 

47  (”Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e 

delle scarpate, i criteri e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazione”) e s.m.i. e del D.M. 14/01/2008 (“Norme tecniche per 

le costruzioni”) e s.m.i..  

 

Art. 33.6. Sottoclasse II E 

In questa sottoclasse sono incluse  

aree di pianura nelle quali la presenza di falde discontinue e  

sospese determina la presenza di bassi valori di soggiacenza (generalmente inferiori a 3 m) della  
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superficie piezometrica.  

La realizzazione di locali completamente o parzialmente interrati rispetto all'attuale piano  

campagna, deve essere preceduta da uno studio idrogeologico locale di dettaglio, che definisca il  

massimo livello raggiungibile della falda. In base ai risultati emersi dallo studio dovranno essere  

individuate le soluzioni tecniche (impermeabilizzazioni, drenaggio profondo, ecc.) atte a impedire  

infiltrazioni della falda freatica e a garantirne l’uso dei locali per le destinazioni ammesse con  

esplicitazione delle soluzioni a livello di progetto municipale. 

 

 

3) INFRASTRUTTURE CON RILEVANZA AMBIENTALE – CARATTERI AMBIENTALI 

Fognature 

La città è dotata di un impianto di depurazione centrale sito oltre la tangenziale Ovest con 

capacità pari a 40.000 abitanti equivalenti con ciclo attuale di servizio di 30.000 ab. 

La rete fognaria cittadina è strutturata secondo la divisione acque nere/acque bianche. 

All’interno dell’area di P.E.C. verrà creato un collettore, che secondo la pendenza del terreno, 

che ovviamente convoglia le acque verso il fiume Po, di unione con le rete fognaria esistente 

con la tubazione in via Turati, verso est, e verso nord con quella in corso Aldo Moro 

(esistente) vedi tav. 7. 

 

Acquedotto 

La città è dotata di una rete capillare dell’acquedotto comunale che serve tutto il centro abitato 

e gran parte delle case sparse sul territorio comunale.  Gli allacci con l’acquedotto comunale 

sono pertanto perimetrali al lotto da urbanizzare in progetto. (vedi tav.7.). 

 

Elettrosmog 

- linee elettriche: l’area oggetto di studio non è interessata nelle vicinanze da linee 

principali gestite da Terna,  

- antenne per la telefonia mobile: la sopra citata area non è interessata nelle vicinanze 

dalla presenza di antenne per la telefonia,  
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Acustica 

Il Comune è dotato di un nuovo Piano di Zonizzazione acustica del territorio comunale 

adottato in via definitiva con D.C.C. n° 63 del 18.06.2007, resa pubblica con avviso sul BUR 

n° 33 del 16.08.2007, ed è stata adottata la revisione a seguito dell’approvazione del nuovo 

PRGC con Delibera del Consiglio Comunale n.30 del 09.04.2014 e pubblicazione sul BUR 

n°27 del 03.07.2014. 

 

Segue estratto del Piano vigente  
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L’area oggetto di P.E.C, ricompresa tra le Vie Turati, Einaudi, Moro  ricade in zona 

individuata con la classe III, “aree residenziali-commerciali con limitata presenza di attività 

artigianali”. La fascia di territorio ricadente in classe IV non viene edificata ma strutturata a 

verde pubblico e parcheggio, il tutto alberato. Tale zone costituisce un valido polmone 

acustico nei confronti della Ditta Sedamyl sita, oltre la via Filippo Turati, nella direzione di 

imbocco della Valle Po.  

 

Aria 

La valutazione dello stato della qualità dell'aria è annualmente prevista a cura della Regione 

dalla Legge Regionale 43/2000 in applicazione della normativa comunitaria e viene realizzata 

attraverso l'utilizzo di misurazioni prodotte dal sistema regionale di rilevamento della qualità 

dell'aria, con campagne di misurazione effettuate sul territorio. 

Sulla base del resoconto di sintesi comunicato da Arpa al Comune di Saluzzo per i dati 2006 

si evince che è avvenuta una rilevante variazione di tendenza che ha portato ad un 

peggioramento della qualità dell’aria con particolare riferimento al PM10 con aumento 

complessivo dei superamenti annui. La considerazione non è focalizzabile in termini puntuali 

per Saluzzo in quanto non sono denunciate centraline localizzate in situ. La località più 

prossima è Bra. 

 

 

4) PROBABILITÀ DI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

I potenziali impatti derivanti possono  confermano il carico insediativo residenziale previsto 

dal PRGC, anzi viene incrementata  la superficie destinata a servizi pubblici e viene sistemato 

a verde una larga parte del territorio privato, avendo un bassissimo indice di fabbricabilità ( 

0.60 mc./mq). 

Si ritiene pertanto  non sussistano alternative maggiormente sostenibili in termini ambientali.  

In termini di Obiettivi e azioni del P.R.G.C., sviluppati all’interno del “Rapporto ambientale”, 

il P.EC. in questione persegue l’obiettivo  di potenziamento del sistema del verde urbano.  
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La “Verifica preventiva di assoggettabilità alla procedura di valutazione ambientale strategica 

(VAS) in argomento risulta costituita dai seguenti elaborati: 

 

1. Documento tecnico illustrativo; 

Allegato “A”: Relazione tecnico illustrativa 

Allegato “F”: Verifica di assoggettabilità a VAS e valutazione clima acustico 

 

2. Documentazione fotografica; 

Tav. 1 - Estratto di PRGC  – estratto catastale con inserimento planimetrico dei 

confronti della zona CP-E5 scala 1/2000 – 1/1000; documentazione fotografica 

 

3. Elaborati Grafici: 
 

Tav. 4 - Planimetria generale di progetto con volumetrie, scala 1/500 

Tav. 5 – Progetto destinazione d’uso del suolo 

Tav. 7. - Progetto delle urbanizzazioni primarie ed infrastrutture tecniche: rete 

acque bianche , acquedotto, rete fognaria, nera e bianca, illuminazione pubblica 

ed infrastrutture tecniche: rete gas, enel, telecom, antincendio, sistemazione 

stradale – elaborati di dettaglio – scala 1/500; 

 

 

 

I  PROGETTISTI: 

 

(Isoardi arch.Paola, Losana arch. Maria Pia, Martin arch. Mauro) 
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